
parte inferiore con doppio zatterone ossia grillage di grosso legname imposto a quel 
l’armilla cui già aveasi lasciato appiglio con apposito limbello. Esclusa cosi l’ acqua, e 
tolta la introduzione nel pozzo stesso del fango scorrevole, se ne fa il totale riempimen­
to con materiale di marmo o di cotto ed il solito cemento di calce, e sabbia, o di calce 
e pozzolana, secondo che vien consigliato dalla prudenza.

,, Ove siasi costruita la quantità occorrente di codesti pozzi se ne mette in corrispon­
denza e si lega l’intiera serie mediante archi od armille di loto lanciati tra l'uno e l’ al­
tro, quindi elevata la muratura alla voluta altezza, si compie il lavoro con interni imbo­
nimenti di rovinaccio e di terra per distendervi poscia i soliti lastricati, se l’opera è li­
mitata ad un semplice margine, appunto come fu riguardo 1’ Isola di San Giorgio, o si 
continua l’innalzamento della muraglia sull’ appiombo dei pozzi, e delle armille qualo­
ra eriger si debba un elevato edilìzio.

,, In quel primo lavoro si fondarono N.75 pozzi, cadauno del diametro di metri 2; 80., 
e di egual misura in altezza ; il loro valore individuale fu d’ Italiane L. 860: 88., ebbesi 
ultimato il solo travaglio di fondazione nel 29 luglio 1811. con un eccesso di spesa in 
L. ai, 176. sopra le L. 17?), 8̂ 0 dapprima contrattate coll’ artiere Follin, quindi col 
Petich, col Resegali e con lo Solari appunto come venne più sopra indicato.

„M a se gli Ingegneri ebbero argomento per dar prova di loro scienza, anche a’ filo­
logi si offersero oggetti meritevoli di seria investigazione. Nello escavare intorno quell’ 
Isola, in distanza dal nuovo marohiapiedi di metri 18 circa, ed alla profondità di me­
tri 2 : 4 6̂ sotto il livello della ordinaria alta marea, spuntarono a giorno alcune palafit­
te composte di pali di rovere del diametro di pollici 6 a 7. lunghi metri 2. ¿60. a metri 
2. 869. Inferiormente ancora cioè a metri 2. 608, sotto lo stesso segno d’ ordinaria alta 
marea, comparve una scaletta di pietra sostenuta da pali, della quale se ne scopersero 
cinque soli gradini, ma che forse ancor discendeva In poca distanza da quella si rinven­
ne un mezzo tronco di rovere scavato a guisa di grondaja che sottostava alla ripetuta 
alta marea metri 2. 869, e dopo ancora si videro alcuni frammenti di canali di legno, 
e due acquidotli, pure di legno, alla profondità di metri 2. <p6 ; finalmente comparve 
come un selciato di mattoni, de’ quali uno con le sigle C.TVL interpretate per Cajus 
'l'u/lius, nome dell’ antico figulo romano. Di queste anticaglie ebbero ad occuparsene 
il chiarissimo Angelo Zendrini, ed il rinomato professore Gio: Antonio Selva, nonché 
l’ erudito Jacopo Filiasi, questi nell’ opuscolo Osservazioni sopra C Opera : M emorie 
Storiche dello stato antico e moderno delle Lagune di V enezia di Bernardino Zendrini 
inserito nella scelta di Opuscoli Scientifici e letterarii, Volume II, Venezia 1812 Tinel­
li ; ma il primo, con più saggio avvedimento, se ne valse a confermare le di lui dottri­
ne sull’ alzamento progressivo del livello del mare che esposte avea già in dotta Memo­
ria pubblicata 1’ anno i 8o5 nel Giornale da Rio, leggendo in questa seconda occasione 
all’ Iuip. Reg. Istituto di Scienze Lettere ed Arti, una nuova M e m o ria  stampata poscia 
in Milano nel 1821. col titolo: Nuove R icerche su ll' alzamento d el livello d el M are.

,, Da’ fatti studii sulle esposte importanti scoperte, viene il Zendrini a sempre più con­
fermarsi nella sicurezza che questa regione era abitala molto innanzi le incursioni de* 
barbari, giacché ferma la misura secolare di progressivo innalzamento del Mare, da lui 
determinata con appoggio di validi raziocinii in pollici 5. 12 del piede veneto, quegli 
avvanzi rimontano a circa venti secoli addietro, cioè a qualche centinajo d anni avanti 
1’ era cristiana (C).

( O  Intorno a questa materia abbiamo dne recenti 
lavori uno del professore, cavalier Antonio Nicco- 
lini nell’ opuscolo in 4 ° eh® h» Per titolo: Rap­
porto tulle acque che invadono il pavimento del­
l’antico Edificio detto il tempio di Giove Sera- 
p idt stampato a Napoli anno 1829 111 cui l ’ au­
tore  , con apparenti testimonianze monumentali , 
dimostra il fenomeno della variabilità del livello

del mare nello stesso punto terrestre. L ’ allio la­
voro e del nostro Ingegnere Emilio Gauipi-Lanzi, 
il quale, nella Memoria : Pensieri sopra un par­
ticolare movimento d e l  Globo t e n d e n t e  a  s p i e g a ­
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